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CAPITOLO 1 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - 

VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

NORME GENERALI 
 

Le opere da eseguire sono quelle di seguito elencate e devono essere realizzate secondo il presente 

Capitolato. 

L’appaltatore dei lavori si obbliga ad eseguire le prestazioni descritte in estimativo con l’osservanza 

delle seguenti condizioni tecniche particolari e, comunque, sempre secondo la buona regola 

dell’arte. S’ipotizza che l’appaltatore assuma l’onere di eseguire con proprie maestranze tutte le 

lavorazioni previste nella presente scrittura compreso l’afflusso e deflusso nel cantiere dei materiali e 

delle forniture comunque necessarie, escludendo il ricorso a qualunque forma di subappalto e/o di 

sub-fornitura che comporti ingresso ed attività, anche non contemporaneamente, in cantiere di altre 

Imprese e/o lavoratori autonomi. Ciò, tuttavia, non esclude la possibilità da parte dell’appaltatore di 

ricorrere al subappalto secondo le modalità previste dal DL n.36 del 31 marzo 2023 Ai sensi dell’art. 90, 

comma 3, e dell’art. 96 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008, le misure generali di tutela restano a carico del 

datore di lavoro dell’impresa appaltatrice. 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di “Piano di indagini propedeutiche alla verifica dell’idoneità statica ed 

idraulica del Bacino di Raddobbo e del piano di caratterizzazione ambientale e geotecnica dell’area 

attigua presso il Molo San Vincenzo della Base Navale di Napoli del Quartier Generale Marina Napoli, via 

Ammiraglio Acton n.1, Napoli (NA)”. 

In particolare, si prevede l’esecuzione delle attività previste nell’elaborato “Relazione tecnica piano 

di indagini geognostiche ed ambientali”: 

1) RILIEVI MORFOLOGICI/STRUTTURALI: 

- Rilievo batimetrico; 

- Rilievo laser-scanner; 

- Rilievo materico 

2) INDAGINI GEOGNOSTICHE, GEOFISICHE 

- Sondaggi geognostici con esecuzione di prove S.P.T.; 

- Prelievo di campioni indisturbati/rimaneggiati da sottoporre a prove di laboratorio 

geotecnico; 

- Prelievi di campioni rimaneggiati per analisi chimiche; 

- Prospezioni georadar GPR; 

- Prospezioni sismiche in foro Down-Hole; 

- Prospezioni sismiche di tipo MASW; 

- Prospezioni sismiche a rifrazione in chiave tomografica. 

3) INDAGINI AMBIENTALI 
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- Campionamenti sedimenti marini superficiali; 

- Caratterizzazione fisica, chimica, ecotossicologica. 

4) RELAZIONI E NOTE TECNICO-SPECIALISTICHE RILIEVI – INDAGINI GEOGNOSTICHE E GEOFISICHE E 

INDAGINI AMBIENTALI 

- Elaborazione dei risultati delle indagini e dei rilievi eseguiti con rappresentazione dello stato 

di eventuali contaminazioni ambientali. Tali relazioni tecnico-specialistiche dovranno 

necessariamente essere a firma di tecnici e laboratori abilitati. 

 

Il piano di indagine ha lo scopo di conoscere le caratteristiche geognostiche ed ambientali dell’area 

interessata da detto intervento; pertanto, è stata prevista una specifica campagna d’indagine, tali da 

definire le caratteristiche fisiche-meccaniche e quindi ricostruire il modello geologico-geotecnico di 

riferimento, nonché valutare il tipo ed il grado di inquinamento presente nell’area d’interesse ed in 

particolare del fondale marino. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 

migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori 

oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: CORPO con offerta a UNICO RIBASSO. 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi 

anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal 

successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni è sintetizzato come segue: 

 
 

Quadro economico di sintesi 

a) per lavori a CORPO Euro 219.988,23 

b) per lavori a MISURA Euro 0,00 

Totale Lavori Euro 219.988,23 

c) per Oneri Indiretti della Sicurezza Euro 10.562,61 

Totale dei Lavori Euro 230550,84 
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La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 41, comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per un 

totale di € 68.591,31 (sessantottomilacinquecentonovantuno/31). 

 

AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

NORME GENERALI 

Le opere civili ed impiantistiche saranno realizzate nel rispetto dei più moderni criteri della tecnica in uso, 

della buona regola d’arte con riferimento alle Leggi, Norme, Regolamenti, Disposizioni e Direttive 

Comunitarie vigenti su territorio nazionale in materia di edilizia, impianti, antinquinamento, igiene del 

lavoro e prevenzione infortuni vigenti all’atto dell’esecuzione dei lavori. Si intendono pertanto operanti, 

a termine di legge, le altre e/o nuove disposizioni legislative e regolamenti applicabili sebbene non 

espressamente citate nel presente Capitolato. 

➢ il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, di seguito denominato “Codice”; 

➢ il D.P.R. 15 novembre 2012, n.236 - di seguito denominato “Regolamento Difesa”; 

➢ il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’abrogato decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163), con riferimento alle norme del D.Lgs. n.36/2023 agli articoli 225 e 226 

➢ il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 - “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori 

pubblici” e successive modificazioni (in particolare, dopo le abrogazioni disposte ex D.Lgs. 163/2006 

ed ex D.P.R. n. 207 del 2010, rimangono in vigore fino a nuove ed eventuali modifiche ulteriori: 

gli artt. da 1 a 4 compreso; art. 5, commi 2 e 3; art. 6; art. 8; artt. da 16 a 19 compreso; art. 27; art. 35 

e art. 36) – di seguito denominato “Capitolato Generale” – e sempre compatibilmente con le 

disposizioni del citato Regolamento Difesa; 

➢ il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

➢ - il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità dello Stato) e il R.D. 23 maggio 1924 n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) e s. m. e i. 

➢ D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. 

1) Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 

speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 

codice civile. 
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2) Conoscenza delle condizioni d’appalto 

Con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce, a tutti gli effetti di 

legge e di contratto, di: 

- aver esaminato il presente Capitolato d’Appalto; 

- aver esaminato tutti gli elaborati descrittivi e grafici del progetto esecutivo posto a base di gara, 

che fanno parte integrante e sostanziale dell’appalto, ritenendoli esaurienti e tali da 

consentire una ponderata formulazione della propria offerta; 

- aver preso conoscenza delle opere oggetto dell’intervento; 

- aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili 

condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli nonché ambientali che impongono l’adozione 

di idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto dei tempi contrattuali; 

- aver attentamente visitato i siti interessati dai lavori e di averne accertato tutte le 

circostanze generali e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla 

determinazione della propria offerta quali le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del 

cantiere e le condizioni del suolo su cui dovranno eseguirsi i lavori; 

- aver effettuato la ricognizione dei luoghi, con particolare riferimento dell’esistenza di discariche 

autorizzate a recepire i materiali scavati anche in funzione delle lavorazioni adottate; 

- aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 

- avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 

l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

- aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di demolizione, di 

escavazione e di movimentazione dei materiali, inquinamento dell’aria e acustico, e quindi 

di doverne attuare il monitoraggio in qualsiasi delle condizioni ambientali in cui ci si venga 

a trovare il cantiere, dovendone ovviamente adeguare le modalità di lavorazione 

(adeguamento di tutti i dispositivi di protezione sia del personale sia dell’ambiente interno 

ed esterno); 

- avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere 

da eseguire nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, 

possibilità logistiche, le vie di comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, 

la necessità di usare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le 

ubicazioni di cave di prestito e delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che 

possono influire sul costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 

adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 

condizioni, informazioni e descrizioni. L’Appaltatore con la stipula del contratto attesta di avere la possibilità 

ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi 

costruttivi e nei tempi contrattuali previsti. La lingua ufficiale dell’appalto è l’italiano; tutta la 

documentazione, compresa quella di carattere tecnico, deve essere redatta nella medesima lingua. Le 

comunicazioni (scritte e/o verbali) tra i tutti soggetti che intervengono nell’appalto (Stazione appaltante, 

Appaltatore e i suoi rappresentanti, imprese subappaltatrici e fornitrici, Direttore dei Lavori e Direzione Lavori, 

Coordinatore per la sicurezza, ecc.) dovranno avvenire esclusivamente in lingua italiana. 
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La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L'importo complessivo dei lavori ed IVA compresa nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 305.501,98 

(trecentocinquemilacinquecentouno/98). 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 

81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 10.562,61 (diecimilacinquecentosessantadue/61) somme che non sono soggette 

a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 

richiesto dall’art. 108, comma 9, del d.lgs 36/2023 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

 
ESTIMATIVO 

 

L’importo delle opere oggetto dell’appalto è dettagliato nell’estimativo di seguito riportato, comprendente 

articoli con prezzi a corpo stabiliti dall’Amministrazione Appaltante, dell’ammontare complessivo di € 

219.988,23 che, sommati ai costi per la sicurezza aggiuntivi valutati in € 10.562,61 ed ai costi della 

manodopera valutati in € 68.591,31, determinano l’importo complessivo da appaltare in € 299.142,15. 

L’importo dei lavori indicato nell’Estimativo è stato quantificato con riferimento: 

➢ ai prezzi unitari indicati nel prezzario regionale delle opere pubbliche della Campania 2024; 

➢ Analisi nuovi prezzi; 

➢ Analisi di mercato. 

Il contratto è stipulato interamente a corpo secondo le indicazioni dell’art. 3 del Codice. 

Per i lavori di cui al presente contratto non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica 

il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, salvo quanto previsto dall’art. 189, comma 1, lettera a) ed 

e) del Codice. 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi , sono 

riportati nella tabella sopra riportata. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, 

unità

misura

1 INDAGINI GEOTECNICHE a corpo € 116,516.07

2 RILIEVI a corpo € 36,631.39

A) € 153,147.46

B) € 77,403.38

C) € 230,550.84

D) € 50,721.18

E) € 281,272.02

NUMERO

TOTALE GENERALE (C+D)

DESCRIZIONE ARTICOLI DI LAVORO 

I.V.A. 22%

IMPORTO COMPLESSIVO (A+B)

TOTALE ARTICOLI DI LAVORO (Al netto degli oneri per la sicurezza e 

dei costi della manodopera)

Oneri per la sicurezza e costi manodopera - (non soggetti a ribasso)

TOTALE
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preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le 

condizioni del Codice degli appalti d.lgs. 36/2023 e del presente capitolato speciale. 

Sono stati evidenziati gli oneri della sicurezza indiretti, altrimenti detti “apprestamenti di cantiere”, 

che non sono soggetti a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno formulare la propria offerta con 

riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso ed inoltre indicare espressamente nella propria 

offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

L’appaltatore è obbligato ad attuare tutti gli adempimenti di cui all’art.119 del Codice, con le 

modalità e gli                effetti previsti nella medesima disposizione, anche in ordine al pagamento degli acconti 

e del saldo. 

Nel contratto di subappalto l’appaltatore dovrà inserire, oltre ai codici CIG e CUP identificativi del 

presente contratto d’appalto, apposita clausola concernente gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla legge n.136/2010 e s.m.i. che dovranno essere assunti dal subappaltatore, a 

pena di nullità assoluta del contratto stesso. 

I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 

nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente 

autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del 

Codice degli appalti e del presente capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in 

parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso 

alcuno. 

TARIFFA 
 

L’importo dei lavori indicato nell’Estimativo è stato quantificato con riferimento: 

➢ ai prezzi unitari indicati nel prezzario regionale delle opere pubbliche della Campania 2024; 

➢ Analisi nuovi prezzi; 

➢ Analisi di mercato. 

Agli eventuali nuovi prezzi verrà applicata la medesima percentuale di ribasso offerta in sede di 

Accordo Quadro. Qualora per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto occorresse 

applicare articoli di prestazione, noleggi e fornitura non contemplati nell’Estimativo, 

l’Amministrazione Militare avrà la facoltà insindacabile di       contabilizzare e liquidare tali articoli, 

per un importo non superiore alla somma a disposizione dell’Amministrazione, in base ai prezzi 

presenti nel prezziario della Regione Campania 2024 e da prezzari ufficiali di regioni limitrofe. I prezzi 

di tali articoli saranno pur essi sottoposti a ribasso d’appalto stabilito. 

L’intervento è soggetto a I.V.A. 22 % (ai sensi del D.P.R. n. 633/72). 

 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17 comma 7 del d.lgs. 36/2023 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
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appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 

nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario 

purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata 

stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico riferimento 

all’interesse della stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene 

valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce 

giustificazione adeguata alla mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto 

previsto dai commi dell’art. 17 del Codice, la pendenza di un contenzioso non può mai giustificare la 

sospensione della procedura o dell’aggiudicazione, salvi i poteri cautelari del giudice amministrativo e 

quelli di autotutela della stazione appaltante o dell’ente concedente, da esercitarsi da parte del 

dirigente competente. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della 

propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o 

sospensione della sua esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 

notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante           della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata. Il 

capitolato è parte integrante del contratto. 

 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 

che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni 

di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e 

UNI CEI ISO 80000-6. 

 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 

potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice 

dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 

Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in corso d'opera 

gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e 

ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 

qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione 

superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci 
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per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro 

economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Sono ammesse, nel limite del venti 

per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e 

la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti 

o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia 

reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, 

nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i 

seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 14 del Codice dei contratti; 

b) il 15 % del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia, la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali 

lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono 

non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini 

dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non 

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che 

in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 189 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto 

previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 

 

CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 

LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
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L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 

urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 

lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 

impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 

nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i. 

(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e 

s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 

03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, 

il Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari 

b)  il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.36/2023); 

• allegati Codice dei contratti d.lgs n.36/2023; 

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune 

in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti-Corruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 

di buona tecnica esecutiva. 

Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme 

e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, 

quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero 
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modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate 

nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco 

prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, 

diventando allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 

la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le 

seguenti categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a 

partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma 

vigente. 

 

 
Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 

di carattere  economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 17 e art. 101 del D. Lgs 

36/2023, può avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 

prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'articolo 104 del citato Codice dei contratti, vuole 

avvalersi delle capacità di altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa 

ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima 

dei requisiti generali di cui all'articolo 80, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto 

di avvalimento. 

L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari 

mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima 

si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 94 del Codice dei 

contratti nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la 

garanzia. 

Importi lavori per ciascuna 

categoria 

costi interni della 

sicurezza
No Si

INDAGINI GEOTECNICHE € 164,012.60 SOA OS20B I° A norma di legge

RILIEVI € 55,975.63 SOA OS20A I° A norma di legge

TOTALE € 219,988.23

Calcolo delle classifiche per attestazione SOA

Classifiche per attestazione 

SOA

Condizione di subappalto

DESCRIZIONE ARTICOLI DI LAVORO
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L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia 

autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal 

fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 

risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 

fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei 

lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte 

dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà 

eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo 

restando le condizioni dettate dall'articolo 124 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. 

 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o 

nel corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni citate dall'articolo 94 del d.lgs. 

n.36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 

procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure 

di cui all'art. 122 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell’articolo 189 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 189, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito 

dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli 

disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 6 del 

predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 189, comma 1, lettera e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 

soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 189; 
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c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 94, comma 1 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 

ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i 

settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 168, comma 2; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea 

in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 
sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul 

lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all’articolo 94 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.. 

 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-

ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può 

recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del 

valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle 

opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione 

degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 

valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
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Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione 

all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa proseguire con il soggetto designato, la stazione 

appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed 

economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il 

medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’articolo 122, commi 3 

e 4, del d.lgs 36/2023, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una 

delle seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla 

legge, previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico 

dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara 

come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 

completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte 

dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento 

delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di 

salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, 

ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori 

dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore 

dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 

relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 

mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 

decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta 

elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di 

consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
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GARANZIA PROVVISORIA 
 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., copre la 

mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 

sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia 

proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad 

esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 

per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 50 

Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 

della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 

dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la 

cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità 

maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì 

prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della 

stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici 

o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà 

essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 

ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, 

di cui agli articoli 106, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo 

le modalità indicate dall'articolo 106 comma 8 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è 

applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In 
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caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 104 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., per 

beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente 

oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso 

dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Per le modalità di "affidamento diretto" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'articolo 1 del 

decreto- legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni"), la stazione appaltante non richiede 

le garanzie provvisorie di cui sopra, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 

indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la 

garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello sopra previsto. 

 

GARANZIA DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta 

sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106, commi 2 e 3 e 117 del 

d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara 

realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella 

misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 

costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 

ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 

l’appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 

aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 106 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un 

inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 

(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata 

nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici 

o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di 

avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 104 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., per 
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beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto 

del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare 

residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 

cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, 

senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori 

o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle 

le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati 

di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 

confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 

di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 

carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta 

in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 117 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in 

sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi 

da operatori economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti diretti di cui 

all'articolo all’art. 117 co.14 del D.Lgs 36/23 del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della 

garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo 
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di aggiudicazione. 

 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 

A norma dell'art. 53 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare 

alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto. 

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della 

somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 

periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 

appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 

loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 14 del Codice 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 

contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 

indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento 

dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, 

anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 

inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel 

rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori 

è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per 

cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 

euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 
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DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 

n. 36/2023 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono 

l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 

importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto. 

Non si ravvedono presupposti per imporre che l’esecuzione di specifiche lavorazioni debbano 

essere in capo all’affidatario, ai sensi del comma 2 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, così come 

modificato dall’art. 49 comma 2 lett. a) della L. 108/2021. 

Non si ravvedono presupposti per imporre che l’esecuzione di specifiche lavorazioni debbano 

essere in capo all’affidatario, ai sensi del comma 2 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, cosi come 

modificato dall’art. 49 comma 2 lett. 

a) della L. 108/2021. Si ritiene pertanto che l’importo massimo subappaltabile sia pari al 100% 

dell’importo contrattuale. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture 
 che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 94. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 

o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 104 del 

d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 

subappalto non può superare il 50 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza 

ragioni obiettive, suddiviso. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 

comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto 

del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti 

di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 119 del d.lgs 36/2023 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
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del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 

prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 94 del del d.lgs. n. 

36/2023 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 

verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 94. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una 

microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo 

consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene 

anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, 

nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i 

subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 

avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 

antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 

nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di 

contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 

sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 

contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 

al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, 

si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 6 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 

la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla 

copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo 
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o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 

Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 

rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 

forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del 

datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 

per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione 

al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a 

curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il   

direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge 

le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore 

e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota 

corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 119 

del codice. 

 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione 

del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la 

registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di 



I.D. 2256 - Piano di indagini propedeutiche alla verifica dell’idoneità statica ed idraulica del Bacino di Raddobbo e del piano di caratterizzazione ambientale e 
geotecnica dell’area attigua presso il Molo San Vincenzo della Base Navale di Napoli 

Rev. 00  PR.ED.02 Capitolato Speciale di Appalto Pagina 22 di 66 

quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 

Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 è sempre autorizzata la 

consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in 

via d’urgenza ai sensi dell’articolo 17, comma 9, del citato decreto legislativo, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 94 del medesimo decreto legislativo. 

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in 

cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 

progetto. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore 

dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine 

contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 

termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore 

può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso 

l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, 

ma in misura non superiore ai seguenti limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove 

l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha 

diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, 

comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere 

l'anticipazione come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e 

avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 

lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente 

nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, 

animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 

ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 

perdita di finanziamenti comunitari. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 

sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la 

Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza 

che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di temporanea 

indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di 

esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve 
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immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

È possibile procedere alla consegna parziale dei lavori a motivo della specifica natura delle 

opere e lavori da eseguire, ovvero, di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi 

costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione. 

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la 

valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di 

liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni 

di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso 

dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano 

di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica 

ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, 

n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e 

s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione 

di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 

inizio dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 5 dalla data 

del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di 

esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in 

consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso 

redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a 

quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 giorni naturali 

e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto 

alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITÀ DI COSTRUZIONE 

E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 

proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010 e 

all'articolo 1, lettera f) del 

d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione 

appaltante, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento 

dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
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Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 

comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 

salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 

della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto 

delle scadenze contrattuali. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione 

del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 

compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 

verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 

lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta 

e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 

eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 

giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per 

ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze 

sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore 

è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 

lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle 

di cui sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 

comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica 

al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. 

La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad 

un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
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ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 

previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di 

ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di 

ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo 

termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che 

hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei 

lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori 

perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per 

poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore 

negli altri casi. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 

l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva 

sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 

complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 

l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di 

proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 

dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo 

dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore 

per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 

per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 

contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

In base all’art. 121 del d.lgs 36/2023, la sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione di lavori 

diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 

del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, può avvenire, esclusivamente, per il tempo 

strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili 

derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; 
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b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione 

delle opere; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in 

relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 

La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita 

secondo i casi disciplinati dall’articolo 121 del d.lgs 36/2023 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale 

complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e 

consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di 

installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 

strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei 

lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei 

fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 

RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 

quando questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 

autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento. 

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 

dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, 

amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e 

l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad 

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le 

proprie riserve. 

 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 

cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori 

a cura dell'appaltatore. 

 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i 

controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale 

per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale 

d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 
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nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 

contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal 

caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove 

l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 

può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o 

danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva 

dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la 

posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri 

della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali 

o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 

dell’esecutore. 

 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei 

lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 

giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori 

verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto 

dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, 

certificazioni basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e 

apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 

 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 

dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in 

consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, 

nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 122 del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti 
strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti 

in zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non 

previsti dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà 

nel corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 

conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
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4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti 

pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti 

producenti spesa. 

Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 

- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

- conto finale dei lavori. 

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di 

accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro 

accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori 

possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e 

nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 

può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 

personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 

preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure 

può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente 

richiamato. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 

diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

 

ISPETTORI DI CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 114, comma 1 e 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 

Lavori 

può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati 

di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si 

avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 114, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di 

appalto. 
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La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 

lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, 

mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di 

svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle 

eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 

affidati fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per 

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di 

qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti 

o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e 

a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del 

giornale dei lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica 

dell'esattezza delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua 

esclusiva competenza. 

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli 

ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni: 

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante; 

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 

prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori 

eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa 

affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente alla prestazione 

oggetto di contestazione; 

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 119, comma 12, del Codice in materia di 

applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza; 

e) segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di 
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cui all’art. 119 del Codice. 

PENALI 
 

Ai sensi dell'articolo 125 del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo 

e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 

penale di 1 per mille dell'importo netto contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto 

esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o 

più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 

mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 
RECESSO DELL’APPALTATORE A SEGUITO DI RITARDATA CONSEGNA  

 

Qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante 

l’appaltatore può avanzare istanza di recesso dal contratto. In caso di accoglimento dell’istanza 

l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali, nonché delle altre spese effettivamente 

sostenute e documentate in misura, comunque, non superiore alle percentuali, calcolate sull’importo 

netto del contratto. 

Qualora l’istanza di recesso non sia accolta e si provveda tardivamente alla consegna, 

l’appaltatore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo pari all'interesse legale 

calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di 

esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino 

alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Nessun altro compenso o indennizzo è dovuto all’appaltatore. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti secondo il precedente primo periodo, debitamente 

quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 

comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti 

è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e 

da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui 

all'articolo 12 del d.m. n. 49 del 2008. 

 

RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 123 del Codice. L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la 
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consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della SA. La stazione appaltante, quindi, è 

responsabile ogniqualvolta venga riscontrato in capo alla stessa un comportamento caratterizzato da 

negligenza, imprudenza o imperizia che abbia determinato il ritardo di cui sopra. 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi dell’art. 

123, comma 1, D.Lgs.36/2023 previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili 

esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite (da calcolarsi come 

prescritto dall’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023). Ai sensi e per gli effetti degli articoli 88, commi 4-bis e 

4-ter, 92, commi 3 e 4 e 94 comma 2 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm., la Stazione appaltante recede dal 

contratto qualora, in esito alle verifiche antimafia effettuate per il tramite della Prefettura, siano da 

questa accertati successivamente alla stipula del contratto la sussistenza di una causa di divieto 

indicata nell'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. o gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa 

di cui all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. In tale ipotesi 

la Stazione appaltante procede unicamente al pagamento delle opere già eseguite ed al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. Ai sensi 

dell'articolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può non recedere dal 

contratto nel caso in cui l'opera sia in corso di ultimazione. 

 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO/ IRREGOLARITÀ/ RITARDO E 

CLAUSOLA PENALE  
 

Nell’ipotesi di risoluzione del contratto, deliberata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 122, commi 

3 e 4 del Codice, la cauzione definitiva prestata dall’appaltatore viene incamerata in misura 

proporzionale alla parte del contratto non eseguita, salvo ed impregiudicato il risarcimento di 

eventuali ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante a causa dell’inadempimento. 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI E PATTO DI INTEGRITÀ  
 

L’appaltatore si impegna a rispettare ed a far rispettare dai collaboratori operanti a qualsiasi titolo 

per la propria impresa gli obblighi di condotta di cui al Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013 che dichiara di conoscere ed accettare per 

quanto di sua spettanza e che costituisce, anche se non materialmente allegato al presente atto, 

parte integrante e sostanziale del contratto; la violazione degli obblighi di condotta derivanti dal 

citato Codice comporterà la risoluzione di diritto del presente contratto senza che l’appaltatore 

possa avanzare eccezioni di sorta. 

All’atto di sottoscrizione del contratto viene consegnata all’appaltatore copia informatica del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013 

I contenuti del patto di integrità di cui all’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190 allegato 

al disciplinare di gara e sottoscritto dall’impresa, che qui si intendono integralmente richiamati, 

costituiscono parte integrante del presente contratto. 

Inoltre, l’Appaltatore, consapevole del divieto posto dall’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART130
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART162
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
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si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad 

ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente appaltante nei suoi 

confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

 

DIRITTO DI SUBENTRO 
 

In caso di fallimento dell’Appaltatore e/o di risoluzione del contratto, la Stazione appaltante si 

avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 

prevista dagli articoli 122, 123 e 124 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. Se l’esecutore è un 

raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trova applicazione l’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 

TUTELA DEL SEGRETO MILITARE  
 

È fatto divieto all’appaltatore che ne prende atto - a tutti gli effetti e, in particolare, a quelli penali 

e di tutela del segreto militare - di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o di qualsiasi 

altro genere, relative alle opere appaltate e, così pure, di divulgare con qualsiasi mezzo notizie o 

dati di cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi con la stazione appaltante. 

L’appaltatore è altresì tenuto ad adottare, nell’ambito della sua organizzazione, le necessarie 

cautele affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai propri 

collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, nonché dai terzi estranei. 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni 

di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso 

CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel 

cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà 

presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 

menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 

redatto. 

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto 
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comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 

lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 

tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi 

cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 

imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 

progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

(CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.. La disposizione di cui 

al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 

impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato 

XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 

cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 

precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento 

unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti 

previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa 

al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 

cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede 

si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di 

regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti  

pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 
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da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, 

comma 12, del Codice 36/2023, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per 

gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 

2010, 

n. 136 e s.m.i., a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 

avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono 

avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 

subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura- ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 

contratto. 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell’art. 125, comma 1 del D.lgs 36/2023, è prevista l’anticipazione del prezzo pari al 20% 

da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 

dell'articolo 18, comma 2, del citato decreto D.lgs. 36/2023, è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate 

ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385. 
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L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato 

di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso 

all’ultimazione della prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 

gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore NON avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera. 

Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente 

all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 

sette giorni dall’adozione degli stessi. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i 

casi in cui è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 

rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 11 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, 

la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, 

nei lavori, la cassa edile. 

In caso di ritardo nell’effettuazione del pagamento di saldo dei lavori, rispetto ai termini stabiliti al 

precedente articolo 11, per cause imputabili alla stazione appaltante, spettano all’appaltatore gli 

interessi moratori sulle somme dovute, fino alla data di emissione dell’ordine di pagare, come 

quantificati ai sensi del D. Lgs. n. 231/2002. 

All’appaltatore spetta altresì quanto previsto dall’art.6, comma 2, primo periodo del D. Lgs. n.231/2002 

a titolo di risarcimento del danno. Le somme indicate sono riconosciute senza necessità di apposite 

domande o riserve e sono comprensive del maggior danno ai sensi dell’art.1224, secondo comma, 

del Codice Civile. 

Nel calcolo dei giorni di ritardo non si terrà conto di quelli imputabili a fatto dell’appaltatore. 

 

MODIFICHE DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA  
 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se non è 

disposta dal Responsabile del procedimento e preventivamente approvata dalla stazione appaltante 

nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 189 del Codice. 

Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta 

la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e 

che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi 
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nell’appalto. 

Le eventuali modifiche o varianti del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 

le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante e possono essere formalizzate senza 

una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 189, 

comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i 

seguenti valori: 

- le soglie fissate all’articolo 14 del Codice dei contratti; 

- il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può 

imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 

l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 189 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie 

di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. 

 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli  stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l’esecuzione del  lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 

documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili. 

Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

 

ULTIMAZIONE LAVORI /COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
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Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio 

con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, 

il quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore. 

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di 

un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 

entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e 

sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 

certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo   certificato che accerti l’avvenuto 

completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sostituzione del collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso 

dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine 

massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il 

certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella 

documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa 

affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale 

essenziale per i seguenti elementi: 

1) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 117 comma 10 del d.lgs. n. 36/2023, 

dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 

che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 117 comma 11 del d.lgs. 

n. 36/2023, per la durata di dieci anni. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non 

superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di 

pagamento ai fini dell’emissione  della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è 

effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal  suddetto esito positivo del collaudo o della 

verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, 

comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 

particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666,   secondo comma, del codice civile. 

CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE  
 

Nel caso in cui la stazione appaltante ritenga di doversi avvalere di opere già compiute, prima che 

intervenga il collaudo finale ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n.207/2010, può procedere alla presa in 

consegna anticipata a condizione che siano state eseguite, con esito favorevole, le prove previste 

dal capitolato d’appalto e siano state acquisite tutte le certificazioni relative alle opere in cemento 

armato ed agli impianti tecnologici realizzati. 

Il Collaudatore tecnico nominato o il Direttore dei Lavori effettueranno le constatazioni necessarie per 

accertare che l’occupazione possa farsi senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante 
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e senza lesioni di patti nei riguardi dell’appaltatore, e redige un verbale nel quale fa cenno delle 

constatazioni fatte e delle conclusioni a cui giunge. Detto verbale viene sottoscritto dal 

collaudatore e dall’appaltatore. 

Quanto sopra non avrà incidenza sul giudizio definitivo riguardante il lavoro, espresso in sede di collaudo 

finale. 

 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto 

da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito 

elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano 

di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 

l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il 

transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 

di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. 

Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi 

di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 

Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 

illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di 

adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in 

fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 
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128/59 e s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante; 

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua 

cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione 

ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti 

od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti 

o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a 

carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui al comma 15 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 

la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 

privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme 

in vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 

senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia 

redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

relative prestazioni, ai sensi del comma 5 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. La disposizione 

si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del 

buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme 

di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, 

la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 

affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 

cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la 
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delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa 

motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque 

responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei 

confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego 

dei materiali; 

 il rilascio delle dichiarazioni di conformità e dei fascicoli degli impianti installati ai sensi del D.M. 37/2008. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 

eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 

ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a 

m. 1,00 (larghezza) per 

m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 

dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 

dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla 

Stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 

deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 

determinazione dei prezzi di contratto. 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 
 

Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 

appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 

iscriva negli atti contabili. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto 
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idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 

pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche 

nel registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore 

per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 

giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 

domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 

il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 

dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 

appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con 

riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 

intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 

e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

Accordo bonario 
Si applica quanto previsto dagli art. 210 e 225 del Codice d.lgs. 36/2023 

 

Collegio consultivo tecnico 
Il collegio consultivo tecnico è nominato secondo quanto disciplinato dall’14 e dall’art. 215 del 

Codice d.lgs. 

36/2023 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o 

cinque in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati 

di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, 

architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni 

e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto e alla specifica 

conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 

infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca ovvero di 

una dimostrata pratica professionale per almeno cinque anni nel settore di riferimento. I componenti del 
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collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che 

ciascuna di esse nomini uno o due componenti e che il terzo o il quinto componente, con funzioni di 

presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. 

Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del 

quinto componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera 

documentazione inerente al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 

5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni"). 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 

videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni 

informali delle parti per favorire, nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche 

eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a 

regola d’arte. 

Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle 

rispettive ragioni. L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata 

ai fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova 

contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del 

collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità del soggetto agente per 

danno erariale, salvo il dolo. 

Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto 

dall’articolo 808- ter del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente 

manifestata in forma scritta dalle parti stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del 

collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, 

entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, recante 

succinta motivazione, che può essere integrata nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla 

maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere 

adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

I compensi dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico dell’opera alla 

voce spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto 

ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle 

parti. 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 

dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
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d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e 

d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 

quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 

compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se 

non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 

ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo 

rischio e sono fissi ed invariabili.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, 

sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, 

solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura 

pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla 

formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle 

province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di 

mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 

contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del Rup. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 
- Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente all’entrata in vigore del d.lgs. 36/2023, 

vale quanto prescritto dall’art. 189 del medesimo codice 

- Qualora, successivamente alla stipula e nel corso dell’esecuzione del contratto, per effetto di 

circostanze imprevedibili e non determinabili, i prezzi di estimativo subiscano variazioni in aumento tali 

da determinare un incremento del prezzo originario di contratto superiore al 10 (dieci) per cento, 

l’appaltatore, dietro presentazione di apposita istanza, ha diritto all’adeguamento dei prezzi per i lavori 

ancora da eseguire; 

- La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. Qualora i prezzi 

subiscano variazioni in diminuzione nella stessa misura sopra indicata l’Amministrazione procederà a 

rideterminare il corrispettivo; 

- Nell’istanza l’appaltatore deve indicare i prezzi per i quali ritiene siano dovute eventuali 

compensazioni e la relativa incidenza quantitativa rispetto alle lavorazioni ancora da eseguirsi. Per 
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ottenere l’adeguamento di cui sopra, inoltre, l’appaltatore deve esibire al Responsabile del 

procedimento per la fase di esecuzione e al Direttore dei lavori la prova della effettiva variazione con 

adeguata documentazione, es. producendo dichiarazioni dei fornitori o altri idonei mezzi attestanti le 

variazioni rispetto a quanto documentato dallo stesso al momento dell’offerta e/o nel computo 

metrico estimativo; 

- Il Responsabile del Procedimento, supportato dal Direttore dei lavori, conduce apposita istruttoria al 

fine di individuare le variazioni percentuali dei singoli prezzi che incidono sul contratto in essere. 

L’istruttoria può tener conto di Indici Istat (ad esempio FOI, IPCA), Prezzari con carattere di ufficialità, di 

specifiche rilevazioni Istat, nonché delle risultanze eventualmente effettuate direttamente dal 

Responsabile del Procedimento presso produttori, fornitori, distributori e rivenditori. Sulle richieste 

avanzate dall’appaltatore la stazione appaltante si pronuncia entro 60 (sessanta) giorni con 

provvedimento motivato. In caso di accoglimento delle richieste dell’appaltatore il provvedimento 

determina l’importo della revisione al medesimo riconosciuta. In tal caso si procederà a 

compensazione solo per la percentuale eccedente il 10 (dieci) per cento del prezzo di contratto e 

comunque in misura pari alla metà, con applicazione del ribasso offerto in sede di gara; 

- L’ammontare della revisione prezzi è riconosciuto in forma definitiva su ogni singolo SAL o nei 

successivi 60 (sessanta) giorni e non è conguagliabile con gli altri. Qualora l’appaltatore non formuli 

riserve all’atto della sottoscrizione del SAL, l’importo revisionale si intende definitivamente accettato; 

- In attuazione dell’articolo 29, comma 1, lett. b), del D.L. n. 4/2022, per la valutazione delle variazioni 

di prezzo dei singoli materiali da costruzione, si rinvia integralmente alla procedura di compensazione 

prevista dal medesimo articolo 29, commi 2 e ss.. La predetta compensazione dei prezzi di cui al periodo 

che precede deve essere richiesta dall’Appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni 

dalla pubblicazione in 

G.U.R.I. dei decreti del M.I.M.S. previsti dal citato comma 2 dell’articolo 29. 

 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  
 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 

direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole 

sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 

Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di 

prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare 

per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi 

dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo 

una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive 
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comunitarie. 

 

CAPITOLO 3 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo 

esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 

conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 

dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore 

unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, 

anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 

consegna, anche se il particolare collocamento in opera si 

svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

CAPITOLO 4 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

NORME GENERALI 
 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto previsto 

nell'elenco dei  prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 

verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica 

e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

 

Contabilizzazione dei lavori a corpo 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 

corpo, al netto del     ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie 

di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in 
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proporzione al lavoro eseguito. 

Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si 

terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, 

contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta 

stessa. 

 

MATERIALI A PIE' D'OPERA 
 

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè 

d’opera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non 

superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di 

progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione 

provvede direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 

sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

 

CAPITOLO 5 

NORME DI ESECUZIONE DELLE OPERE - ONERI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

NORME GENERALI 

Le opere oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte e nel pieno 

rispetto di tutta la normativa tecnica vigente comunque applicabile alle particolari tipologie 

d’intervento. 

Nell’esecuzione delle opere oggetto del presente appalto, nella fornitura dei materiali, nelle giornaliere, 

nei noleggi e nell’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere stesse, la Ditta dovrà attenersi: 

- alle condizioni e prescrizioni riportate nel presente Capitolato; 

- alle prescrizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 15 Novembre 2012, n. 236; 

- alle Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 

-alle norme emanate dal C.N.R., alle Norme U.N.I. alle Norme C.E.I., alle tabelle CEI – UNEL; 

-al D.P.R. 5 Ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione, per le parti ancora 

in vigore recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», per le parti non ancora abrogati. 



I.D. 2256 - Piano di indagini propedeutiche alla verifica dell’idoneità statica ed idraulica del Bacino di Raddobbo e del piano di caratterizzazione ambientale e 
geotecnica dell’area attigua presso il Molo San Vincenzo della Base Navale di Napoli 

Rev. 00  PR.ED.02 Capitolato Speciale di Appalto Pagina 47 di 66 

-Decreto Legislativo 31 Marzo 2023, n° 36; 

-Le leggi relative all’infortunistica, inquinamento delle acque e smaltimento dei rifiuti con particolare 

attenzione ai sotto noti: 

- D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

- D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia 

ambientale.   

- “Aggiornamento inventari degli immobili della Difesa”, prot. n. M D/GGEN/05/744/09 in data 05/03/2009; 

 
Inoltre l'Amministrazione appaltante potrà pretendere dalla Ditta: 

-che siano rispettate le "Direttive Comuni" riguardanti elementi costruttivi, emanate dal C.N.R. - 

ICITE, con particolare riferimento a quelle per la "Idoneità Tecnica" della produzione e 

distribuzione del calcestruzzo preconfezionato; 

-che i materiali e procedimenti costruttivi non tradizionali siano provvisti del certificato di idoneità 

tecnica (agreement semplice o a controllo continuo) rilasciato dalla ICITE stesso, ovvero siano 

prodotte da società provviste della certificazione ISO 9001; 

-che i prodotti tradizionali (come i cementi) presi in esame dal suddetto Ente, siano accompagnati 

da certificato di qualificazione (Marchio di qualità). 

Fanno parte integrante del presente Capitolato le norme tecniche nazionali, ove applicabili, che sono 

da rispettare quali specifiche "indifferibili". 

Il presente CSA individua, inoltre, prescrizioni normative "preferenziali" (norme europee) e norme 

"applicabili" (eventuali norme di altre nazioni). 

In caso di difformità, incongruenza, e/o di contrasto, saranno prevalenti, secondo l'ordine di 

citazione, le norme nazionali, le norme europee, le altre norme; saranno comunque prevalenti le 

norme che garantiscono la qualità 

prestazionale migliore. 

Qualora non esistessero le norme nazionali riferite ad una qualsiasi delle lavorazioni previste, o fossero 

carenti in rapporto alle caratteristiche prestazionali richieste nel presente CSA, verranno adottate, 

ove esistenti, le norme europee e/o di altre nazioni che assumeranno la qualità di specifiche 

tecniche "indifferibili". 

Casi particolari verranno trattati di volta in volta, tenendo conto che la decisione e/o la scelta delle 

norme è demandata all'insindacabile giudizio, che dovrà essere documentato, dei Progettista e della 

D.L.; verranno utilizzate, come elemento comparativo di valutazione, la qualità prestazionale e la 

sicurezza offerta. 

Deroghe e varianti alle prescrizioni e norme di cui sopra, potranno essere attuate solo se autorizzate 

per iscritto dall'Amministrazione appaltante e secondo il suo insindacabile giudizio. 

Qualora esistano eventuali discordanze nelle prescrizioni di Capitolato e relativi disegni, fra le prescrizioni 

stesse e le norme sopracitate, rimane stabilito, quale patto fra le parti, che saranno ritenute valide quelle 

prescrizioni e norme più vantaggiose per l'Amministrazione appaltante e che meglio contribuiscono 

alla stabilità ed alla buona realizzazione delle opere. 

 

MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 
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L'ordine di esecuzione dei lavori deve rispecchiare il succedersi delle lavorazioni previsto dal 

cronoprogramma sotto il coordinamento della Direzione dei lavori. 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 

dei lavori, in modo che gli interventi rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal 

presente Capitolato speciale d'appalto e alle norme tecniche di settore vigenti. 

 

GESTIONE DEI LAVORI 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle disposizioni 

dettate al riguardo dal Regolamento dei lavori del Genio (D.P.R. 236/12), dal regolamento Codice 

degli appalti (D.P.R. 207/2010) e dal Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal 

Ministero dei lavori pubblici (DM 145/2000) nelle versioni vigenti all'atto dell'appalto nonché a quanto 

stabilito dal codice degli appalti D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

Obblighi, avvertenze e prescrizioni di carattere generale 

Costituisce obbligo per l’Impresa l’osservanza di quanto specificato di seguito, poiché i relativi oneri 

si intendono compresi e compensati nell’Estimativo e nella tariffa facenti parte del presente Capitolato. 

I materiali di consumo, di minuto mantenimento, le attrezzature mobili, gli apparecchi di misura, gli 

strumenti, gli utensili, i mezzi di sollevamento e simili necessari al perfetto svolgimento del servizio 

saranno totalmente a carico dell’appaltatore, compresi e compensati nel prezzo offerto. 

Ove non sia diversamente stabilito, si intende che nell’eseguire i lavori l’Impresa appaltante è 

tenuta a fornire i materiali, le apparecchiature, la mano d’opera, gli attrezzi e quant’altro necessario 

per dare ciascun articolo di lavoro completamente finito a perfetta regola d’arte. 

Tutti i materiali impiegati dall’Impresa nell’esecuzione dei lavori dovranno essere assoggettati 

all’insindacabile e vincolante parere della Direzione Lavori; quelli di natura costruttiva saranno 

sottoposti a prove tecnologiche, come per legge, presso i laboratori a ciò autorizzati e le relative spese 

saranno a carico dell’Amministrazione. L’appaltatore dovrà svolgere le proprie attività secondo i termini 

e le modalità di intervento indicati nella presente sezione, pena la facoltà di questo Comando di 

applicare le penali previste dal D.M. 14 aprile 2000, n. 200. 

Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni saranno a cura e spese dell’Impresa trasportati e 

sistemati secondo le indicazioni della D.L. nei magazzini dell’Amm.ne o alle pubbliche discariche. E’ 

fatto assoluto divieto, pena i provvedimenti previsti in materia dell’attuale legislazione 

sull’inquinamento, di scaricare all’interno del Comprensorio eventuali residui di lavorazioni. I rifiuti 

tossici e nocivi, derivanti dalle lavorazioni dovranno essere trasportati e smaltiti a cura 

dell’appaltatore presso discarica legalmente autorizzata. La relativa documentazione dovrà essere 

consegnata in copia al Comando appaltante ed al locale Servizio di Prevenzione e Protezione. 

E’ fatto obbligo all’impresa di: 

- garantire tutte le strutture a farsi da vizi di costruzione e da difetti di materie prime per il periodo 

stabilito dalla normativa in vigore. Tale periodo decorrerà dalla data di collaudo definitivo con esito 
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positivo; 

- impegnarsi a sostituire gratuitamente le parti viziate e difettose; 

- sostenere le spese inerenti ai danni derivanti dai vizi e dai difetti suddetti, nonché la Ditta dovrà 

tempestivamente comunicare alla Committente le eventuali non conformità e/o problematiche 

emerse nel corso delle lavorazioni; contestualmente la Ditta dovrà proporre l’azione correttiva 

che intende adottare per la risoluzione della non conformità, corredata di valutazione 

economica. 

- il controllo tecnico relativo alle prestazioni in oggetto sarà svolto dal personale della Marigenimil Taranto 

– Ufficio di Napoli. 

 
Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore e sue responsabilità 

Si elencano qui di seguito alcuni particolari oneri ed obblighi a carico dell’Appaltatore, evidenziando 

tuttavia che tale elenco non è esaustivo in quanto restano comunque a carico dell’Appaltatore tutti 

gli altri oneri ed obblighi derivanti da Leggi e Regolamenti e comunque dalla buona pratica dell’arte, 

anche se qui non espressamente richiamati. 

1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto ad albo tecnico professionale. L'Appaltatore dovrà fornire 

alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 

dell'incarico 

2. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

3. Lo sgombero, la pulizia ed i ripristini ad impianti ultimati dei locali e loro pertinenze dei quali la ditta si 

è servita durante l’esecuzione dei lavori. 

4. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, in correlazione all'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata 

la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori 

e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

5. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di 

fondazione, travi di fondazione, muri di sostegno e qualsiasi altra struttura portante di notevole 

importanza statica. 

6. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

7. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

8. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui all'art. 119 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

9. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 

nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 

164/56 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni 

ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante 
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nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

10. Consentire l'uso anticipato delle zone che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 

derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 

sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

11. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 

apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 del D. Lgs. 

36/2023 e s.m.i. 

12. L’integrazione e la verifica dell’impianto di terra mediante misure di continuità e gli interventi di 

adeguamento  alle norme C.E.I. ed antinfortunistiche in vigore, che dovessero risultare necessarie 

per rendere perfettamente efficienti gli impianti di messa a terra e di protezione. 

13. Il pagamento dei consumi, per tutta la durata dei lavori, di energia elettrica ed acqua, previa 

installazione a cura ed onere dell’Appaltatore di sotto contatori che permetteranno di quantificare i 

relativi addebiti all’Appaltatore stesso. Viceversa, durante la successiva fase di gestione i consumi 

di energia elettrica ed acqua saranno a carico dell’Ente appaltante. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è da considerare conglobato nei prezzi dei 

lavori di cui all'articolo 2 Forma e ammontare dell'Appalto del presente Capitolato. Detti prezzi sono fissi 

ed invariabili, essendo soggetti soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio dettagliato cronoprogramma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Tale cronoprogramma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine di cinque giorni dal ricevimento senza che la direzione lavori si sia 

pronunciata, il cronoprogramma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
dei lavori e in particolare: 

- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto 

- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 

o ritardi della Stazione appaltante 

- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
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appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui 

beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 

alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; se è richiesto dal coordinatore 

per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto 

n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 

di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

Modo di esecuzione ed ordine dei lavori 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 

dei lavori, in modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale d'appalto e alle norme tecniche di settore vigenti. 

L’appaltatore dovrà attenersi, durante lo svolgimento dei lavori, alle eventuali disposizioni e limitazioni 

che venissero di volta in volta impartite e comunicate dalla Direzione Lavori. 

Ciò in quanto le opere in argomento dovranno essere realizzate in installazioni pienamente 

funzionanti e le cui esigenze operative, essendo di preminente importanza, non dovranno essere, per 

quanto tecnicamente possibile condizionate ed interferite dall’attività di cantiere. 

L’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai regolamenti in vigore all’interno dell’Ente M.M. ed in 

relazione ad essi, programmare preventivamente, previo benestare della Direzione Lavori, 

l’esecuzione dei lavori nonché ordinare il traffico degli automezzi e mezzi d’opera. Di detto gravame 

si è tenuto conto nella formulazione del prezzo a corpo e nella redazione del cronoprogramma 

dei lavori. 

 

Gestione dei lavori. 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle disposizioni 

dettate al riguardo dal Regolamento dei lavori del Genio (D.P.R. 236/12) e dal Capitolato generale per 

gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici nelle versioni vigenti all'atto 

dell'appalto nonché a quanto stabilito dal codice degli appalti D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dal 

Regolamento D.P.R. 207/10 per gli articoli ancora in vigore. Gli interventi di realizzazione si riterranno 

terminati solo dopo l’avvenuta trasmissione della “Comunicazione di Ultimazione Lavori” da parte 

dell’appaltatore e la successiva accettazione del Committente. 

La sopra citata comunicazione dovrà essere effettuata descrivendo le attività svolte, il materiale utilizzato 

e l’esito finale. 

La Ditta aggiudicataria dell’impresa, dovrà, citando estremi della Commessa o del Contratto di 

riferimento richiedere, con congruo anticipo (almeno 15 giorni) le autorizzazioni d’ingresso per il proprio 

personale: luogo di lavoro a cui è necessario accedere, la prevista data di inizio e fine lavoro, il punto di 

contatto, l’elenco dei nomi del personale ditta con relativi riferimenti anagrafici e tipo/numero di 

documento di riconoscimento che utilizzerà per entrare nel Comprensorio, l’elenco auto a seguire 

(marca, modello, tipo, colore e targa, estremi della polizza assicurativa e estremi della patente di guida 
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del conducente), 

Il personale addetto all’esecuzione dei lavori deve essere professionalmente idoneo alle mansioni 

assegnate, nel numero necessario per l’esecuzione degli stessi, secondo qualità e livelli professionali 

previsti dalle presenti prescrizioni tecniche e vigenti disposizioni in materia di lavoro. In particolare essi 

dovranno risultare in regola con la formazione obbligatoria prevista dal D.L gs 235/2003. 

L'Impresa dovrà assicurare che il proprio personale, durante l’esecuzione delle prestazioni in oggetto, 

mantenga un comportamento riguardoso e improntato alla massima educazione e correttezza nei 

confronti degli assistiti e dovrà agire in ogni occasione con la massima diligenza professionale specifica. 

In particolare, l’Impresa dovrà assicurare che il proprio personale: 

- abbia sempre con sé un documento di identità personale; 

- abbia applicato sulla tuta di lavoro un contrassegno non asportabile recante evidente il 

nome della Ditta d'appartenenza; 

- utilizzi unicamente mezzi e attrezzature conformi ai requisiti stabiliti dalle norme antinfortunistiche. 

Tali mezzi ed attrezzature potranno essere sottoposti a verifica da parte dei delegati 

dell’amministrazione. 

- mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze concernenti l’organizzazione e 

l'andamento dell'Amministrazione Difesa; 

- l'Impresa si impegna a richiamare e, se necessario, a sostituire i dipendenti che non osservino 

una condotta irreprensibile o che, per seri motivi, non risultino idonei per l’attività in oggetto. 

Le segnalazioni e le richieste in tal senso dall’Ente sono vincolanti per l'Impresa. 

 
Svolgimento dei lavori 

L'Appaltatore dovrà attenersi durante lo svolgimento dei lavori alle eventuali disposizioni e limitazioni di 

volta in volta impartite e comunicate dalla D.L. 

La Ditta, assumendo l'appalto delle opere di cui al presente Capitolato, è considerata pienamente 

consapevole delle situazioni ambientali di fatto esistenti nell'ambito del cantiere, sia per quanto 

concerne l'accessibilità allo stesso, sia per quanto attiene alla disponibilità di acqua, di energia e di 

quanto altro sia necessario alla realizzazione delle opere, nonché all'attivazione e all'esercizio 

del cantiere. 

A tal fine s'intende che la Ditta abbia eseguito, prima della presentazione dell'offerta, opportuni 

sopralluoghi di accertamento; l'Amministrazione appaltante, pertanto, non sarà tenuta a fornire alcun 

ausilio che abbia riferimento con le situazioni anzidette. 

L'appaltatore dovrà altresì attenersi scrupolosamente ai regolamenti vigenti all'interno del sedime, ed 

in relazione ad essi, programmare preventivamente, con benestare della D.L., l’ingresso e il transito dei 

mezzi d'opera. 

L'Appaltatore verrà ritenuto responsabile di quanto potesse accadere per il mancato rispetto delle 

norme e regolamenti in vigore nel sedime. 

Durante la preparazione e l'allestimento del cantiere, come pure durante l'esecuzione delle opere, 

ogni cura e accorgimento dovranno essere posti per non alterare e non danneggiare, per quanto 

possibile, l'esistente copertura vegetativa delle aree. 

A tal fine al termine delle opere dovrà essere eseguito sia l'inerbamento di tutte quelle zone che 

risultassero danneggiate, sia la messa a dimora di piante in sostituzione di quelle eventualmente 
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danneggiate o abbattute. 

Al termine dei lavori, rimosso il cantiere e le attrezzature di lavoro, il Direttore dei Lavori effettuerà in 

contraddittorio con la Ditta un accurato sopralluogo al fine di constatare la perfetta sistemazione delle 

aree stesse e la rimozione o demolizione di tutte le installazioni di cantiere, attrezzature, opere 

provvisionali piazzali di lavoro, tubazioni e condotte, linee elettriche provvisorie, ecc. 

Di tale sopralluogo dovrà essere redatto specifico verbale firmato dalle parti. 

L'Appaltatore è altresì tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme e leggi antinquinamento vigenti. 

In particolare dovrà essere evitato, nel modo tassativo, lo scarico nelle fognature, canali, rogge, fossi di 

scolo, ecc., sia interni che esterni ai cantieri ed alle zone di lavori, di idrocarburi, solventi, sostanze acide, 

liquidi di lavaggio, vernici, detersivi non biodegradabili, od ogni altra sostanza inquinante o comunque 

nociva alla flora ed alla fauna. 

Tali scarichi (su specifica preventiva autorizzazione del Direttore dei Lavori) potranno essere convogliati 

nelle fosse trappola, qualora siano presente nelle zone di lavoro e siano di capacità adeguata. 

Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, se lo ritiene indispensabile, la costruzione di fosse trappola o di 

disoleatori, per il recupero di eventuali scarichi nocivi in perdita dalle zone di lavoro. 

Tali provvedimenti sono a totale carico dell'Impresa. L' uso di fosse perdenti, inceneritori od altri 

sistemi di eliminazione degli scarichi di cui sopra e dei residui di lavorazione, dovrà essere autorizzato 

preventivamente dalla D.L. 

L'Appaltatore dovrà isolare mediante recinzione provvisorio di adeguata consistenza e comunque 

approvata dalla D.L., le zone interessate dal Cantiere. L'onere relativo è a carico della Ditta. 

La zona del cantiere dovrà, di massima, essere completamente isolata sia da fondi circostanti, sia dal 

restante sedime. 

E' pertanto facoltà della D.L. di autorizzare la costruzione della recinzione definitiva, se prevista. 

 

Campionature dei materiali 

L'Appaltatore è tenuto a presentare prima del concreto inizio dei lavori un campionario completo 

dei materiali elementari e dei materiali lavorati che si intende impiegare per la realizzazione delle 

opere per ottenere una preventiva autorizzazione. 

Per quanto riguarda i materiali lavorati, ai fini di una migliore riuscita delle opere, dovranno essere 

posti in opera quelli prodotti in serie dalle migliori Ditte specializzate ed affermate in campo 

nazionale. 

Detti materiali dovranno essere muniti di marchio di fabbrica ed accompagnati da regolare 

certificato di garanzia rilasciato dalla Ditta costruttrice. 

Per ciascuno di detti materiali, la Ditta dovrà indicare il nominativo della Casa produttrice con 

relativa documentazione tecnica illustrativa, affinché l’Amministrazione appaltante possa pronunciarsi 

sulla accettabilità del materiale in fornitura. 

Qualora, invece, i materiali lavorati vengano prodotti in cantiere o presso artigiani, la Ditta dovrà 

presentare il progetto costruttivo completo di disegni particolareggiati e di dettaglio e, a lavorazione 

ultimata, i campioni finiti. 

Si precisa che per i materiali litici, la sabbia, il bitume, il cemento e per i materiali metallici dovranno 

essere indicate le fonti di approvvigionamento, e dovranno essere presentati campioni sufficienti 

per effettuare le qualificazioni ufficiali richieste dalle condizioni tecniche particolari per ciascun 
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articolo di lavoro. 

Inoltre dovranno essere presentati studi precisi relativi ai miscugli cementizi e bituminosi, suffragati 

da prove di laboratorio che ne garantiscano le caratteristiche richieste. 

In ogni caso tutti i materiali dovranno corrispondere ai requisiti indicati nelle specifiche condizioni 

tecniche, né potrà effettuarsi variazione alcuna in corso d'opera, nel tipo e nella fronte di 

approvvigionamento proposti dalla Ditta ed accettati dalla D.L., salvo che la D.L., medesima non ne 

esprima autorizzazione scritta. 

IMPOSTAZIONE DEL CANTIERE 

Piano Operativo di Sicurezza 

L’Impresa è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di sicurezza. Prima dell’inizio dei lavori, 

l’Appaltatore dovrà redigere apposito Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), in riferimento allo specifico 

cantiere, ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 e ss.mm.ii. 

Pertanto l’Appaltatore si fa carico di definire le modalità di organizzazione del cantiere, in relazione 

allo specifico intervento da eseguire e alle condizioni ambientali presenti, di specificare le prescrizioni 

di tutela da adottare, al fine di eliminare o ridurre i rischi propri delle varie fasi lavorative, e di stabilire 

le misure di coordinamento da osservare al fine di eliminare o minimizzare i rischi dovuti alle 

interferenze tra le varie attività lavorative, in ordine a quanto previsto dal D.Lgs. 81 del 09/04/2008. 

Il P.O.S. della Ditta Appaltatrice dovrà risultare congruente con il D.U.V.R.I dei luoghi oggetto delle 

lavorazioni e con i P.O.S. delle eventuali imprese subappaltatrici coinvolte nei lavori. Copia del P.O.S. 

deve essere trasmessa dall’Appaltatore alla D.L. e al C.S.E. (se previsto), entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori. 

 

Organizzazione del cantiere 

Impresa è tenuta ad installare cartellonistica normalizzata per il cantiere in aderenza al D.Lgs. 81/08 e 

successive integrazioni. Il numero e l’ubicazione sarà indicato dalla Coordinatore alla sicurezza in fase 

di esecuzione. 

L’Amministrazione, per gli impianti di cantieri concederà, per la durata dei lavori, le aree all’uopo 

occorrenti, se ricadenti nelle zone da essa in possesso. Ogni occupazione di terreno, sia con 

attrezzature di cantiere che con i materiali di rifiuto, che oltrepassi i limiti di detta concessione, sarà a 

totale carico e spesa dell’Impresa. 

Nell’esecuzione dei lavori la Ditta dovrà impiegare solo personale da essa dipendente o da altre 

Ditte (cottimisti, fornitori, etc.) purché preventivamente autorizzati dalla D.L. con le procedure previste 

per legge. 

 

Forniture di materiali 
L’Appaltatore è tenuto ad impiegare materiali, apparecchiature e manufatti con caratteristiche e 

qualità non inferiori a quelle prescritte nel presente Capitolato. 

Qualora dette prescrizioni forniscano indicazioni merceologiche è facoltà dell’Appaltatore di seguire 

tali indicazioni o di proporre forniture similari. 

Per «similari» si intendono quei materiali, apparecchiature e manufatti che posseggono requisiti 

qualitativi, di affidabilità, funzionali ed estetici non inferiori a quelli delle indicazioni fornite, tenuto 
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conto della efficienza dell’organizzazione dell’assistenza della ditta venditrice. 

L’utilizzo di eventuali materiali “similari” proposti dall’Appaltatore in sostituzione di quelli previsti deve 

essere sempre preventivamente sottoposto all’approvazione del Direttore dei Lavori. 

 

Oneri di custodia, vigilanza e manutenzione 

L’Appaltatore deve assicurare la custodia, la vigilanza e la manutenzione di ogni opera o impianto 

realizzato fino ad ultimazione del collaudo con esito positivo. 

Nello stesso periodo è a carico dell’Appaltatore l’istruzione del personale dell’Ente utente 

incaricato della manutenzione e gestione dei suddetti impianti. 

 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1. Prescrizioni Generali 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi componenti 

elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 

misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 

indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle 

specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento. 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e 

mediante le prove sperimentali di accettazione previste nelle presenti norme per misurarne le 

caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

Certificato d’accettazione 

Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e in generale 

nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1. delle norme tecniche approvate dal D.lgs. 

36/2023, redigerà il relativo certificato d’accettazione. 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

Si riportano, nei capitoli che seguono, le condizioni tecniche particolari da osservare per la realizzazione 

dei lavori, al termine dei quali dovranno necessariamente essere prodotti e consegnati alla S.A. gli 

elaborati specialistici finali redatti da tecnici abilitati. 

 

 

SPECIFICHE PER ESECUZIONE DI SONDAGGI GEOGNOSTICI E PRELIEVO DI CAMPIONI 

INDISTURBATI 

Sondaggi geognostici. Il tipo di attrezzatura per l'esecuzione dei sondaggi deve essere adeguato al 

raggiungimento delle posizioni e delle profondità prefissate, ovvero che si renderanno necessarie, in 

funzione dei risultati dell'indagine fino a quel momento svolta. Le perforazioni, a carotaggio continuo 

dovranno essere eseguite con diametro idoneo a garantire l'introduzione e la messa in opera di 

apparecchiature di misura (es.: tubi in PVC per prove sismiche in foro, ecc.) nei fori di sondaggio. 
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Le modalità di perforazione e il diametro dei fori saranno tali da rendere minimo il disturbo dei terreni 

attraversati. La perforazione dovrà consentire la massima percentuale di recupero delle carote in 

funzione del tipo di terreno attraversato. Le carote prelevate durante il corso della perforazione verranno 

conservate in apposite cassette catalogatrici sulle quali verranno riportati in perfetta evidenza e in modo 

indelebile il numero di sondaggio e la profondità del rilievo. Il compenso per la fornitura delle cassette 

catalogatrici verrà riconosciuto solo per quelle utilizzate per la conservazione temporanea, per il periodo 

richiesto dalla Direzione Lavori, delle carote. L'impresa potrà recuperare le cassette al termine dei lavori, 

con l'onere del trasporto a discarica del materiale estratto. In presenza di terreni consistenti, o in 

particolari condizioni stabilite dalla Direzione Lavori, la perforazione dovrà essere eseguita con carotiere 

doppio o altra attrezzatura ritenuta idonea dalla Direzione Lavori; in ogni caso si dovrà limitare l'uso 

dell'acqua. Per evitare il franamento delle pareti dei fori di sondaggio saranno impiegati rivestimenti 

metallici il cui avanzamento seguirà quello della perforazione. Il diametro dei rivestimenti sarà tale da 

permettere l'uso dei campionatori previsti e di quant'altro necessario per effettuare le prove in sito. In 

presenza di foro poco stabile l'operatore dovrà mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari ad 

assicurane la stabilità. Eventuali deformazioni di fori non rivestiti o franamenti delle pareti comportano 

l'esecuzione di perforazioni sostitutive, a distanza di 2-3 m, sino alla quota precedentemente raggiunta, 

senza che la Ditta appaltatrice possa chiedere compensi o sovrapprezzi. Nel corso dei sondaggi sarà 

rilevata la stratigrafia del terreno attraversato; in essa dovranno comparire tutti gli elementi relativi ai 

campioni rimaneggiati ed indisturbati. Per ogni sondaggio eseguito in terreni sciolti e/o coesivi dovrà 

essere descritto: 

- ubicazione e denominazione del cantiere; 

- committente ed Impresa esecutrice;  

- quota dei sondaggi; 

- data di inizio e fine della perforazione; 

- metodi di perforazione impiegati nei diversi tratti; 

- caratteristiche dell'attrezzatura di perforazione e diametro di perforazione del carotiere; 

- tipo e diametro degli eventuali rivestimenti;  

- profilo stratigrafico rilevato durante la perforazione con denominazione e rappresentazione simbolica 

della natura e consistenza dei terreni attraversati, con profondità dal piano di campagna e spessore dei 

diversi tipi litologici. 

- profondità di prelievo dei campioni disturbati e/o indisturbati; 

- profondità di ogni manifestazione acquifera incontrata, da semplici perdite ai livelli freatici, di cui dovrà 

essere fornita la quota massima e minima rilevate nel corso del sondaggio fino a stabilizzazione o 

diversamente, a richiesta della Direzione Lavori. Le misurazioni inoltre andranno sempre effettuate all'inizi, 

alla fine di ogni turno di lavoro e alla sospensione antimeridiana, avendo cura che il foro sia libero da 

eventuali materiali che impediscano alla falda di raggiungere, durante la notte, il livello statico.  

Saranno eseguiti n. 8 sondaggi geognostici spinti sino alla profondità di 35.00 m dal piano campagna, 

come riportato anche nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione indagini”. 

Prelievo di campioni indisturbati. Nei terreni coesivi e semi coesivi (limo, argilla, limo sabbioso, ecc.) 

incontrati durante la perforazione del sondaggio, verranno prelevati n. 16 campioni indisturbati; i 

contenitori a fustelle potranno essere di plastica o di acciaio (inox, plastificato o zincato) a seconda del 

tipo di campionatura usato, e dovranno risultare in ottimo stato di conservazione prima di essere usati 

per il prelievo. La fornitura dei campionatori è a totale carico della Ditta aggiudicataria e, dopo che 

saranno state eseguite le analisi di laboratorio richieste, questi resteranno di proprietà della Ditta stessa.  
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I prelievi di campioni indisturbati devono essere effettuati subito dopo una preventiva e accurata pulizia, 

con metodi adeguati, del fondo del foro. I campioni così prelevati devono essere immediatamente 

sigillati con paraffina fusa, repertoriati e sistemati in idonei contenitori con accurato imballo che li preservi 

da ogni danneggiamento. Sia sul campione che sul contenitore verrà applicata una etichetta in cui 

saranno indicati in modo indelebile: 

- designazione del cantiere; 

- designazione del foro di sondaggio; 

- eventuale numero di ordine del campione; 

- profondità del prelievo (da/a); 

- orientamento (alto/basso); 

- data di prelievo. 

Tutti i campioni di cui ai commi precedenti devono essere indicati, con le rispettive quote di prelievo, nel 

profilo stratigrafico di ogni sondaggio da consegnare alla Direzione Lavori. I campioni devono risultare 

della lunghezza utile necessaria per l'esecuzione delle analisi di laboratorio. 

I campioni indisturbati prelevati contemporaneamente all’attività di perforazione dovranno essere 

analizzati in laboratorio geotecnico con prove atte alla caratterizzazione “fisico-tecnica” del terreno. I 

campioni dovranno essere conservati in ambiente idoneo in attesa che vengano eseguite le seguenti 

prove previste da piano: 

- caratteristiche fisiche generali; 

- analisi granulometriche; 

- prove di taglio diretto; 

- prove edometriche. 

Sarà compito del geologo responsabile, informato sulle caratteristiche progettuali, identificare 

opportunamente le profondità di prelievo confacenti alle esigenze degli interventi. 

Standard Penetration Test (S.P.T.). Sul fondo foro provvisorio opportunamente pulito, dovrà essere infisso 

a percussione un campionatore di forma e dimensioni standard (tipo Raymond), attraverso il quale, in 

base al numero dei colpi (N) necessari alla penetrazione di 45 cm, misurati separatamente in tre tratti di 

15 cm ciascuno, sia possibile valutare orientativamente lo stato di consistenza dei terreni, in genere 

sabbiosi o limo-argillosi. La percussione dovrà essere effettuata secondo le modalità contenute nella 

norma ASTM n° D1586/67 salvo quanto specificato di seguito. Deroghe alla norma ASTM n° D 1586/67: Se 

la prova interesserà terreni molto compatti o ghiaiosi, su parere del geologo di cantiere, l’Impresa potrà 

impiegare, al posto della scarpa del campionatore sopra descritto, una punta conica del diametro di 51 

mm e di 60° di apertura angolare. Per la prova dovrà essere usato un campionatore Raymond di 

lunghezza 711 mm, diametro esterno di 50,8 mm, diametro interno 34,9 mm ed un dispositivo di guida e 

di sgancio automatico del maglio, di peso 63,5 kg, che assicuri una corsa a caduta libera di 0,76 m. Le 

aste di perforazione non dovranno superare il peso di 10 kg/ml. L’Impresa è tenuta a conservare il 

campione estratto dal campionatore trasferendolo dal tubo di campionamento in contenitori di plastica, 

contrassegnati con etichetta. Sono previste in totale n. 40 prove S.P.T. 

Condizionamento con tubi PVC. L'installazione di questo tipo di strumentazione, prevista per n. 2 sondaggi 

come riportato anche nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione indagini”,  consiste nel porre 

in opera entro un foro le cui pareti sono rivestite con una tubazione di manovra, una o più colonne in 
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P.V.C. per una profondità massima di 30.00 m dal p.c. Una volta eseguita la pulizia del foro, vengono 

immessi i tubi della lunghezza stabilita dalla Direzione Lavori, quindi si provvede alla cementazione, 

nell'intercapedine tra lo spazio anulare in corrispondenza tra le pareti del foro ed il tubo di rivestimento. 

La cementazione va eseguita dal basso fino al rifluimento della miscela cementizia in superficie, 

utilizzando valvola di fondo foro e qualora non sia possibile, utilizzando un tubo calato nell’intercapedine 

fino a fondo foro. Deve essere sempre garantita la perfetta aderenza tra tubo e terreno, in modo che le 

onde sismiche possano trasmettersi ad ogni profondità dal terreno al tubo e quindi ai geofoni. Per 

eseguire una cementazione efficace è buona regola eseguirla dal basso, mediante tubi che iniettano la 

malta in pressione nell’intercapedine, piuttosto che per gravità. Ovviamente è necessario accertarsi che 

la cementazione occupi tutto lo spazio disponibile e che la prova venga eseguita dopo non meno di 25-

30 giorni di stagionatura della miscela di cemento. In superficie si provvederà quindi ad eseguire un 

idoneo pozzetto con chiusino, per il contenimento della testa del tubo. 

 

SPECIFICHE PER ESECUZIONE DELLE PROVE GEOTECNICHE 

Prove geotecniche di laboratorio. Di seguito si elencano i rifermenti normativi per l’esecuzione delle prove 

previste: 

- UNI-EN-ISO 14688-1 (2018). Indagini e prove geotecniche - Identificazione e classificazione dei terreni - Parte 

1: Identificazione e descrizione; 

- UNI-EN-ISO 14688-2 (2018). Indagini e prove geotecniche - Identificazione e classificazione dei terreni - Parte 

2: Principi per una classificazione; 

- UNI CEN ISO/TS 17892-1 (2015). Indagini e prove geotecniche - Prove di laboratorio sui terreni - Parte 1: 

Determinazione del contenuto in acqua; 

- UNI CEN ISO/TS 17892-4 (2017). Indagini e prove geotecniche - Prove di laboratorio sui terreni - Parte 4: 

Determinazione della distribuzione granulometrica; 

- UNI EN 933-1 (2012). Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - Parte 1: 

Determinazione della distribuzione granulometrica - Analisi granulometrica per setacciatura; 

- UNI EN ISO 17892-10 (2019). Indagini e prove geotecniche - Prove di laboratorio sulle terre - Parte 10: Prove di 

taglio diretto. 

 

SPECIFICHE PER ESECUZIONE DELLE ANALISI CHIMICHE 

Analisi chimico-fisiche sui terreni, secondo quanto previsto dalla normativa ambientale di riferimento. I n. 6 

campioni rimaneggiati prelevati mediante carotaggio, identificabili nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola 

ubicazione indagini”, saranno sottoposti a determinazioni analitiche finalizzate al calcolo delle concentrazioni 

degli elementi contaminanti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Tabella 1, Allegato 5 al Titolo V, Parte Quarta 

del D.lgs. 152/2006) e nel rispetto dei parametri riportati nell’Allegato 4 del DRP 120/2017. 

I laboratori incaricati per le analisi devono operare con criteri di Buona Pratica di Laboratorio rispondenti a 

quanto indicato dalla norma UNI EN CEI ISO/IEC 17025:2000, specificando i criteri stabiliti e documentando le 

modalità utilizzate per l'assicurazione qualità del dato. Le procedure analitiche utilizzate per la determinazione 

dei parametri ricercati devono essere scelte fra quelle riportate nei  protocolli nazionali e/o internazionali 

(IRSA/CNR, EPA, ISO, etc.), se esistenti, in assenza di un protocollo come sopra specificato dovrà essere 

documentabile la validità della procedura utilizzata. In ogni caso i laboratori devono fornire un Rapporto di 

Prova, datato e firmato dal responsabile del laboratorio, che riporti quantomeno: 

− Identificazione univoca del campione analizzato; 
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− Elenco dei parametri determinati, con relativo risultato analitico ottenuto; 

− Incertezza di misura espressa nella stessa unità di misura del risultato; 

− Metodo di riferimento usato; 

− Limite di quantificazione/rilevabilità dello strumento/metodo utilizzato. 

 

SPECIFICHE PER ESECUZIONE DELLE INDAGINI GEOFISICHE 

Georadar. È una metodologia geofisica di rilevazione elettromagnetica, rigorosamente “non invasiva” di 

carattere qualitativo (che consentirà l’interpretazione delle caratteristiche delle differenti “riflessioni” sotto 

forma di geometria e di intensità del segnale ricevuto) ed esteso (nonostante l’area analizzata sia circoscritta 

alla superficie d’appoggio dell’antenna ricetrasmittente, la registrazione avverrà facendo passare l’antenna 

su vasti tracciati d’indagine). Il principio su cui si basa è quello delle onde elettromagnetiche ad alta frequenza 

che verranno inserite, riflesse e ricevute, così da acquisire dati sulla natura e lo stato fisico di eventuali cavità e 

sottoservizi. La propagazione delle onde elettromagnetiche si legherà alle costanti dielettriche, proprie dei 

materiali, derivate, a loro volta, dallo stato fisico dei materiali stessi (conducibilità, porosità, densità, 

permeabilità ecc.), di conseguenza, maggiore sarà la differenza tra le caratteristiche elettromagnetiche degli 

elementi che compongono l’oggetto di indagine maggiore sarà la facilità e l’esattezza di registrazione dati 

(ad es. aria-pietra o pietra-metallo).  

Il dispositivo trasmittente-ricevente (antenna) collegato, per mezzo di un cavo in fibre ottiche, ad una unità 

centrale (registratore magnetico e restitutore grafico) invierà una serie ininterrotta di impulsi elettromagnetici 

all’interno del manufatto ovvero del terreno. In presenza di superfici di discontinuità una prima quota di energia 

verrà riflessa e raccolta dalla sezione ricevente dell’antenna, contemporaneamente la porzione rimanente 

entrerà più a fondo per essere “specchiata” da un piano sottostante. Simultaneamente ai movimenti-rivelatori 

dell’antenna il registratore magnetico registrerà il segnale che verrà riprodotto da quello grafico il quale darà 

vita ad una sezione continua spazio-tempo, nella quale saranno osservabili le “impronte” delle diverse riflessioni 

o, in ogni caso, delle anomalie delle risposte. Ogni singola sezione riporterà sull’asse delle ascisse i valori della 

lunghezza mentre su quello delle ordinate la profondità; le intensità di riflessioni saranno ben riconoscibili con 

scale di colore o con differenti tonalità di grigio. Come riportato nell’elaborato economico sono previsti un 

totale di 2.060 m lineari di indagini GPR riportati anche nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione 

indagini”. 

 

 

Sismica in foro del tipo Down-Hole. Indagine eseguita con geofono tridirezionale posto alla quota di misura, 

apparecchiatura elettronica multicanale ad alta precisione, energizzazione in superficie con opportuno 

procedimento atto a generare onde di compressione P e di taglio S polarizzate a 180°, ottenute con dispositivo 

simmetrico, lettura dei primi arrivi, compreso di analisi dei dati e relativa interpretazione effettuata con il 

metodo dell’inversione di fase rilevata sulle registrazioni dei segnali, la costruzione dei profili 1D dei moduli 

elastici, il calcolo del Vs30 e relazione riepilogativa. La predisposizione della prova, in foro di sondaggio 

precedentemente realizzato, comprende l’utilizzo di tubazione in HDPE di sezione circolare spessore > 3 mm e 

diametro interno compreso fra 90 e 130 mm, in spezzoni di 3 metri da assemblare mediante filettatura M/F. 

Sono previsti un totale di 2 indagini Down-Hole da eseguire nei fori condizionati come riportato anche 

nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione indagini”. 
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Prospezione geosismica attiva di superficie del tipo Multichannel Analysis of Surface Waves (MASW). La 

prospezione geosismica attiva di superficie di tipo M.A.S.W è una tecnica attiva multicanale per la generazione 

e registrazione di onde di superficie (surface waves), che permette di studiare le proprietà dispersive medie del 

mezzo lungo l’intero stendimento. Viene utilizzata per la determinazione del profilo di velocità delle onde di 

taglio (Vs), del parametro Vs30 e/o la velocità equivalente e quindi la categoria di sottosuolo, come richiesto 

dalla normativa vigente (NTC 2018 – D.M. 17/01/2018).  

A. Strumentazione: 

- sismografo con un minimo di n. 12 canali, di tipo digitale incrementale, con un intervallo di campionamento di 0,03 – 

0.06 - 0,12 – 0,25 - 0,5- 1 msec, mille o più punti di campionamento per traccia sismica; il sismografo dovrà, inoltre, 

presentare la possibilità di stack degli impulsi sismici, filtri analogici e digitali programmabili (filtri attivi tipo high pass, band 

pass e band reject, anti-alias), guadagno verticale del segnale (in ampiezza) e sensibilità tra 6 e 99 decibel, registrazione 

dei dati in digitale per elaborazioni successive con formato in uscita non inferiore a 24 bit. 

geofoni verticali e orizzontali con frequenza propria di 4,5 Hz per il rilievo delle onde di compressione e di taglio; 

- sistema di comunicazione e di trasmissione del "tempo zero" (time-break); 

- martello strumentato di 8/10 kg che lasciato cadere impatta una piastra adesa e parallela al terreno.  

B. Modalità esecutive ed elaborazione dei dati: 

Il rilievo sismico, dovrà essere eseguito lungo profili rettilinei con geofoni posti ad inter-distanza fissa, o non equi-

spaziati nel caso di condizioni complesse con problemi logistici di accesso, con una lunghezza di stendimento 

appropriata in relazione alla profondità da indagare. Si consiglia di privilegiare stendimenti sufficientemente 

lunghi al fine di definire l’andamento della dispersione anche alle basse frequenze. 

Preferibilmente, dovranno essere eseguite un minimo di due/tre acquisizioni con due diversi valori di offset 

(minimo offset 3-5 metri). I tempi di registrazioni dipendono dal tipo di materiale e dalla lunghezza dello 

stendimento, nella maggior parte dei casi 2 sec sono un valore sufficiente, ma si consiglia di eseguire una prima 

acquisizione di prova e vedere se 1 s può bastare e in caso aumentare tale valore ed avere un intervallo di 

campionamento di 1 ms o 0.5-0,25 ms utile anche all’ eventuale studio sulla rifrazione. Gli stack verticali in linea 

generale non dovranno mai essere inferiori a 5, fermo restando che bisognerà valutarli in funzione della 

rumorosità del sito e della lunghezza dello stendimento.   

C. Elaborazione: 

Per quanto riguarda l’elaborazione dei dati, nell’approccio basato sulle curve modali, lo spettro di velocità 

viene interpretato in relazione ai modi di propagazione delle onde di superficie. Un metodo che consente di 

evitare questa interpretazione in termini di curve di dispersione modale, si basa sull’inversione dell’intero spettro 

di velocità (o spettri nel caso di dati multi-componente) e viene indicato come analisi full velocity spectrum 

(FVS). Tale approccio permette di considerare l’intero spettro di velocità e non di una curva di dispersione; 

quindi è in grado di restituire un modello del sottosuolo robusto e libero da significative ambiguità. Tale metodo 

consiste di tre fasi: 

- calcolo delle tracce sintetiche delle componenti considerate per un certo modello (ad esempio la componente radiale 

delle onde di Rayleigh e/o le onde di Love); 

- determinazione degli spettri di velocità (di fase o di gruppo a seconda dell’approccio) delle tracce sintetiche calcolate;  

- calcolo del “misfit” tra gli spettri di velocità dei dati di campagna e delle tracce sintetiche precedentemente calcolate.  

Sono previsti un totale di 2 indagini MASW da eseguire secondo stendimenti riportati anche nell’elaborato 

grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione indagini”. 
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Prospezione con metodo sismico a rifrazione. Il metodo di prospezione sismica a rifrazione misura la velocità di 

propagazione delle onde sismiche nell'ammasso roccioso mediante allineamenti isolati o consecutivi di 

geofoni e registrazioni multiple delle onde di compressione e di taglio per ciascun stendimento. 

A. Strumentazione: 

− sismografo con un minimo di n. 24 canali, di tipo digitale incrementale, con un intervallo di campionamento 

di 0,05 - 0,1 - 0,2 - 0,5 msec, mille o più punti di campionamento per traccia sismica; il sismografo dovrà, inoltre, 

presentare la possibilità di stack degli impulsi sismici, filtri analogici e digitali programmabili (filtri attivi tipo high 

pass, band pass e band reject, antialias), guadagno verticale del segnale (in ampiezza) e sensibilità tra 6 e 99 

decibel, registrazione dei dati in digitale per elaborazioni successive con formato in uscita non inferiore a 24 

bit. 

− geofoni verticali con frequenza propria variabile tra 4.5-40 Hz per il rilievo delle onde di compressione; x 

geofoni orizzontali con frequenza propria variabile tra 4,5-14 Hz per il rilievo delle onde di taglio; 

− sistema di comunicazione e di trasmissione del "tempo zero" (time-break); 

− sistema di energizzazione necessario a generare le onde sismiche, che potrà essere costituito da: 

− 3⁄4 per onde P: 

− martello che lasciato cadere impatti una piastra adesa e parallela al terreno; 

− cariche di esplosivo; 

− fucile o cannoncino sismico; 

− energizzatori oleopneumatici e/o gravimetrici trainati e/o trasportati (pendoli) per onde S; 

− massa battente (mazza da 10 kg) agente su un blocco di legno o calcestruzzo adeguatamente ancorato 

al terreno. La forma del blocco deve essere tale da potere essere colpito lateralmente ad entrambe le 

estremità. 

C. Elaborazione: 

- Relazione conclusiva in cui siano dettagliatamente descritte le operazioni eseguite, i criteri di calcolo e di 

interpretazione adottati, nonché una sintesi dei risultati ottenuti. 

Sono previsti un totale di 5 indagini di sismica a rifrazione da eseguire secondo stendimenti riportati anche 

nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione indagini”. 

 

 

SPECIFICHE PER ESECUZIONE DEI RILIEVI 

Rilievo batimetrico con strumentazione multibeam. Il rilievo dovrà essere eseguito in condizione di mare 

calmo ed in quasi totale assenza di vento mediante utilizzo di un ecoscandaglio di tipo Multibeam ad 

alta risoluzione. I rilievi batimetrici dovranno estendersi secondo quanto riportato nella carta ubicazione 

indagini; per i manufatti presenti dovrà essere rilevata la base sul fondale e, operando con testa inclinata, 

la forma della medesima fino alla minima quota rilevabile. Il rilievo dovrà prevedere la copertura totale 

dell’area di indagine. La copertura del fascio multibeam deve consentire una sovrapposizione di almeno 

il 20% dell’area indagata dalle linee adiacenti. Al fine di eliminare eventuali errori sistematici nei dati 

acquisiti, dovranno essere accuratamente misurate le posizioni orizzontali e la quota di tutti i sensori 

installati a bordo dell’imbarcazione con stazione totale. Tutte le posizioni misurate dovranno poi essere 

inserite nel sistema di navigazione. Il sistema di navigazione ed acquisizione dati dovrà essere 

opportunamente interfacciato ad un sensore di rollio beccheggio (Roll, Pitch e Heave), girobussola e 

sonda di velocità del suono in continuo e dovrà consentire la correzione in tempo reale dei rilievi. 
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Rilievo Laser scanner. Sarà eseguito un rilievo tridimensionale di dettaglio della pavimentazione e della 

porzione emersa del bacino mediante tecnologia laser scanner. Tale metodologia permette di acquisire 

digitalmente posizione e forma di oggetti, descrivendoli attraverso una nuvola di punti, per ciascuno dei 

quali viene individuata la posizione spaziale secondo un sistema di coordinate x, y e z, incentrato sulla 

posizione dello strumento. Da tale rilievo dovrà essere ricavata un’ortofoto dell’area di interesse e tutti i 

prospetti prospicienti la stessa. 

 

 

Rilievo materico. Questo tipo di studio consente di ottenere indicazioni sui materiali di cui è composto un 

manufatto da restaurare, fornendo al contempo informazioni in merito allo stato di conservazione. Sarà 

eseguito mediante ausilio di sub, e riguarderà il bacino di raddobbo e la banchina ad esso prospiciente. 

Grazie all’analisi materica è possibile approfondire la morfologia di un’architettura o di un bene e 

ottenere elementi utili a comprendere le tecniche costruttive utilizzate e le successive elaborazioni, 

integrando quanto emerso da fotogrammetria, indagini visive, stratigrafiche e ricerca storica. 

I rilievi dovranno essere eseguiti nelle aree riportate nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione 

indagini”. 

 

 

SPECIFICHE PER ESECUZIONE DEI CAMPIONAMENTI DEI SEDIMENTI MARINI 

Successivamente alla fase di rilievo, saranno campionati sedimenti marini superficiali nei n.2 punti indicati 

nell’elaborato grafico “PR.EG.01 - Tavola ubicazione indagini”. Nello specifico, di seguito saranno descritte, 

secondo l’ordine di esecuzione, le attività che verranno realizzate nell’ambito del progetto di caratterizzazione 

ambientale dei sedimenti marini. Secondo il D.M. n.173 del 2016 sulla base della tipologia di area di escavo, si 

dovrà eseguire il Percorso 1. La strategia ottimale di campionamento consentirà una caratterizzazione 

rappresentativa dell’intera superficie e del volume di materiale da sottoporre a movimentazione. Nel caso in 

esame si è ritenuto necessario campionare su maglia di dimensioni 40mx40m. All’interno di ciascuna area 

perimetrata (maglia unitaria di campionamento) si individuerà un punto rappresentativo. Il tutto sarà 

opportunamente accompagnato da documentazione fotografica. 

L’attività di prelievo dei sedimenti avverrà arrecando meno disturbo possibile al campione, attraverso l’uso di 

carotaggi (ad esempio vibrocorer) evitandone contaminazioni. Nel caso di indagini riguardanti strati maggiori di 

50 cm, l’altezza di ciascuna carota dovrà essere almeno pari allo spessore di materiale da asportare previsto nel 

punto di campionamento, minimizzando rimescolamenti o diluizioni della matrice solida del sedimento. Nel caso 

di indagini limitate ai primi 50 cm del fondale saranno essere utilizzate anche altre tecniche, quali benne o box-

corer eseguite, molto probabilmente da un operatore tecnico subacqueo, in quanto il volume di materiale da 

analizzare (valutato in funzione del rilievo batimetrico da eseguire) quasi sicuramente sarà eseguo. 

Per ciascuna carota devono essere individuate sezioni di 50 cm, 100 cm o 200 cm, o sezioni residue di almeno 20 

cm rappresentative del livello più profondo, secondo le seguenti modalità: 

- le carote fino a 1 m di altezza devono essere suddivise in due sezioni, di cui la prima di 50 cm a partire 

dalla sommità; 

- per carote con altezza superiore ai 1 metro e fino a 2 m, oltre alle 2 sezioni di cui al punto precedente, 

deve essere individuata almeno una sezione rappresentativa del metro successivo al primo; 

- per carote con altezza superiore ai 2 m, oltre alle 3 sezioni di cui ai punti precedenti, deve essere 



I.D. 2256 - Piano di indagini propedeutiche alla verifica dell’idoneità statica ed idraulica del Bacino di Raddobbo e del piano di caratterizzazione ambientale e 
geotecnica dell’area attigua presso il Molo San Vincenzo della Base Navale di Napoli 

Rev. 00  PR.ED.02 Capitolato Speciale di Appalto Pagina 63 di 66 

individuata una sezione rappresentativa di ogni successivo intervallo di 2 m; 

- qualora sia accertato il raggiungimento del substrato geologico naturale costitutivo dell’area, 

opportunamente documentato nella relazione tecnica, per il quale si possa escludere qualunque 

contaminazione antropica, è sufficiente l’individuazione di sezioni rappresentative dell’intero strato.  

Al momento del campionamento verranno georiferite le reali ubicazioni dei punti di prelievo, anche mediante 

l’utilizzo di strumentazione GPS. All’atto del campionamento sarà compilata una apposita scheda di campo 

contenente le informazioni identificative della stazione di prelievo (coordinate proiettate UTM WGS84 fuso 33N e 

dei campioni da avviare alle successive analisi). 

Da ciascuna area dovrà essere prelevata una aliquota di sedimento in modo tale da garantire la massima 

rappresentatività del campione. 

Il campione prelevato omogeneizzato e suddiviso nelle aliquote previste per le specifiche analisi secondo quanto 

riportato in tabella D.M. n.173 del 2016. In particolare, la quantità di materiale prelevata per ciascun campione 

deve essere sufficiente a garantire tutte le analisi fisiche, chimiche, microbiologiche ed ecotossicologiche, 

compresa l’aliquota di riserva da conservare per eventuali approfondimenti e/o verifiche. 

Di seguito vengono descritte le specifiche analitiche utili alla caratterizzazione dei sedimenti: 

a. Caratterizzazione fisica: i parametri fisici che saranno analizzati riguarderanno una prima descrizione 

macroscopica (colore, odore, presenza di concrezioni, residui di origine naturale e/o antropica); 

successivamente sarà eseguita un’analisi granulometrica, individuando le frazioni granulometriche che 

compongono il campione secondo le classi granulometriche (ghiaia, sabbia, limo ed argilla) e un’analisi 

di torbidità delle acque.  

b. Caratterizzazione chimica: i parametri chimici che saranno analizzati riguarderanno: 

 

b.1 Classificazione chimica 

La classificazione chimica dei materiali è basata sui livelli chimici di riferimento (L1 e L2), L2), di cui alla Tabella 

2.5. Tali valori possono essere aggiornati a livello nazionale. I valori di riferimento L1 relativi al gruppo degli 

“Elementi in tracce” possono essere sostituiti su base locale dai valori corrispondenti al cosiddetto “fondo 

naturale” e inseriti nei Piani di gestione dei bacini idrografici. 
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Le risultanze scaturite dalle analisi saranno confrontate con i valori di concentrazione soglia di 

contaminazione di cui alla tabella 1 – colonna B (sito a destinazione industriale/commerciale) di cui 

all’allegato 5 al Titolo V – Parte IV del D.Lgs 152/2006. 

Qualora le concentrazioni risultassero superiori alla colonna B sopra indicata, su tali campioni dovrà essere 

eseguita la caratterizzazione di omologa per la gestione del rifiuto. 

c. Caratterizzazione microbiologica: l’area in studio è inserita in un’area portuale e gli interventi da 

progettare sono da riferirsi esclusivamente alla riattivazione di un vecchio bacino. Pertanto, i materiali 

dragati saranno esigui e gli stessi potranno essere trattati come rifiuti. 

d. Caratterizzazione ecotossicologica: le analisi saranno eseguite scegliendo una batteria di minima 

composta da almeno tre organismi appartenenti a gruppi tassonomici ben distinti: 

✓ Batteri: Vibrio fischeri; 

✓ Alghe: Dunaliella tertiolecta; Pheodactylum tricornutum; Skeletonema costatum; 

✓ Crostacei: Amphibalanus amphitrite; Corophium spp; Acartia tonsa;… 

✓ Molluschi Bivalvi: Crassostrea gigas; Mytilus galloprovincialis; 

✓ Echinodermi: Paracentrotus lividus. 

La batteria di minima deve essere composta da almeno 3 organismi appartenenti a gruppi tassonomici ben distinti, 

scegliendo una delle combinazioni di cui alla Tabella 2: per ciascuna delle tipologie 1, 2 e 3 deve essere selezionato 

un saggio biologico a scelta tra quelli indicati con il segno “X”. La combinazione deve essere la stessa per la totalità 

dei campioni previsti nell’ambito della medesima istruttoria. Nel caso di sedimento con percentuale di 
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sabbia/ghiaia (diametro > 0,63 mm) maggiori del 90%, in considerazione dei possibili falsi positivi o della impossibilità 

di eseguire il saggio, la prova su fase solida può essere sostituita con almeno un ulteriore saggio a scelta su fase 

liquida. 

Tutti i campioni prelevati corredati di verbale di campionamento, saranno contrassegnati con etichette adesive 

con indicato il nome del punto di prelievo, la profondità del campionamento, la data e l’ora del prelievo ed inviati 

ad analisi presso il Laboratorio di Analisi Chimiche, Fisiche e Microbiologiche Ambientali. 

Completatala fase di campionamento e analisi, sulla base delle risultanze ottenute si procede con la 

classificazione ecotossicologica di ciascun campione di sedimento basata sull’utilizzo dei criteri di integrazione 

ponderata di cui all’Appendice 2B. 

 

CAPITOLO 6 

GRUPPO DI CATEGORIA OMOGENEA 

ONERI PER LA SICUREZZA 
 

Il gruppo di categoria omogenea ONERI DI SICUREZZA comprende ogni onere relativo alla sicurezza in 

cantiere secondo il testo unico sulla salute e sicurezza suoi luoghi di cantiere; si faccia riferimento al numero 

progressivo della sicurezza per l’individuazione della tariffa e della rispettiva specifica di lavorazione 

individuabile nell’elenco prezzi. 

Di seguito le singole attività: 
 

1 CAM24_L05.010.010.F Corda in rame nudo, completa di morsetti e capicorda, posata su passerella, tubazione protettiva o 

cunicolo Sezione nominale 70 mmq 

  m 20.00 

  

2 CAM24_L05.020.020.C Dispersore a piastra in acciaio zincato a caldo, spessore della piastra 3 mm, compresa bandella di 

collegamento in acciaio zincato 30x3 mm, lunghezza 1,5 m Dimensioni 1.000x1.000x3 mm 

  Cad. 1.00 

  

3 CAM24_P01.010.030.A Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia di dimensioni non 

inferiore a 20 mm di larghezza e non inferiore a 50 mm di altezza, compreso lo smontaggio a fine lavoro. Peso totale 

medio non inferiore a 20 kg/m² Moduli di altezza pari a 2,00 m 

  mq 320.00 

  

4 CAM24_P01.010.030.B Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore 

a 20 mm di larghezza e non inferiore a 50 mm di altezza, compreso lo smontaggio a fine lavoro. Peso totale medio non 

inferiore a 20 kg/m² Moduli di altezza pari a 2,00 m Montaggio per nolo con moduli di altezza pari a m 2,00 

 mq 320.00 

 

5 CAM24_C09.010.080.Q Estintore a polvere, fornito e posto in opera, omologato secondo le norme vigenti, con valvola a 

pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo della pressione tramite 

valvola di non ritorno Da 12 kg, classe 43 A 183BC 

  Cad. 1.00 

  

6 CAM24_P01.050.030.A Box bagno, costituito da struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in pvc, 

porta esterna in materiale plastico e comando di lavaggio ed espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1° mese Da 

minimo cm 100 x 100 con vaso a sedere 

 

  Cad. 1.00 
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7 CAM24_P01.050.090.G Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, ufficie locali infermeria: costituito da 

struttura in acciaio zincato a caldo e pannelli (esclusi gli arredi). Montaggio e nolo per il 1° mese dimensioni 710 x240 cm 

con altezza pari a 270 cm 

  Cad. 1.00 

  

8 CAM24_MT.P.03.136 Noli per Dispositivi Protezione Individuali Cartelli pericolo triangolare giallo lato 580 mm, visibilità 16 m 

 

  m 20.00 

  

9 CAM24_P01.060.100.D Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, da impiego in ore notturne o in 

caso di scarsa visibilità, di colore giallo, luce fissa, con lente antiurto, diametro 200 mm, ruotabile con lampada allo xeno 

posizionamento e nolo per il primo mese 

 

  Cad. 10.00 

  

10 CAM24_MT.P.03.190 Noli per Dispositivi Protezione Individuali Nolo di cartello circolare diametro 90 cm rifrangenza classe II 

 

  Cad. 5.00 

  

11 CAM24_P01.060.120.C Coni in gomma con rifrangenza di classe II, utilizzati per delineare zone o aree di lavoro o 

operazioni di manutenzione, utilizzo per mese o frazione comprese le fasi di posizionamento manutenzione e rimozione Di 

altezza pari a 75 cm con 3 fasce rifrangenti 

 

  Cad. 30.00 
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